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REPUBBLICA ITALIANA 

 

 
 

R E G I O N E  S I C I L I A N A  
Assessorato Regionale Territorio ed Ambiente  

Dipartimento Regionale Urbanistica 
 

I L  D I R I G E N T E  G E N E R A L E  
 

 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 
VISTA la Legge 17 Agosto 1942, n. 1150 e successive modifiche ed integrazioni; 
VISTI i Decreti interministeriali 1 Aprile 1968, n. 1404 e 2 Aprile 1968 n. 1444; 
VISTA la L.R. 27/12/78, n. 71 e successive modifiche ed integrazioni; 
VISTO l'art. 68 della legge n. 10 del 27 Aprile 1999; 
VISTO il T.U. delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazioni per 

pubblica utilità, approvato con il D.P.R. n. 327/01 e modificato dal D.L.vo n. 302/02, 
reso applicabile con l’art. 36 della L.R. n. 7 della L.R. 02/08/02 come integrato 
dall’art. 24 della L.R. n. 7 del 19/05/03; 

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 come modificato ed integrato dal D.lgs. 16 aprile 
2008, n. 4; 

PREMESSO CHE: 
Il Comune di Palermo è dotato di un piano regolatore generale approvato coi decreti 
dirigenziali n. 124/DRU del 13/03/2002 e n. 558 del 29/07/2002; 
Il Piano Particolareggiato Esecutivo del Centro Storico e i Piani di Recupero dello 
stesso, approvati precedentemente all’approvazione del P.R.G., sono stati recepiti 
all’interno dello strumento urbanistico generale; 

VISTO il foglio prot. n. 1045950 del 21/09/2017, con il quale il Comune di Palermo ha 
trasmesso a questo Assessorato la delibera consiliare n. 222 del 19 aprile 2017 e i 
relativi allegati; 

VISTA la delibera consiliare n. 222 del 19 aprile 2017, avente oggetto: “Proposta di 
variante urbanistica puntuale al Piano Particolareggiato del Centro Storico di 
Palermo: Ditta Pietro Mendola – Via Gioiamia, 29/A, 33, 35; F. 131, p.lla 93 – (prot. 
n. 237804 del 19.04.13)”; 

VISTA la nota prot. 1883658 del 19/12/2017 del Comune di Palermo, con la quale sono 
state trasmesse le integrazioni documentali, richieste con nota prot. n. 20173 del 
08/11/2017; consistenti, in particolare, nelle planimetrie catastali, datate 
20/04/1940, dalle quali si evince la consistenza edilizia dell’edificio originario, 
andato distrutto a seguito di eventi bellici, e nelle relative schede di visura catastale, 
nonché nella concessione edilizia n. 79 C.S. del 20/12/2015, relativa alla 
demolizione delle superfetazioni esistenti ed al ripristino dei tre piani fuori terra 
previsti dal PPE, aventi interpiani sostanzialmente coincidenti con quelli riportati 
nelle planimetrie catastali dell’anno 1940; 

VISTA la nota prot. n. 18342 del 10 ottobre 2017 con la quale l’U.O. S2.1/DRU di questo 
Assessorato ha trasmesso al Consiglio Regionale dell’Urbanistica, unitamente agli 
atti relativi, la proposta di parere n. 31/S2.1 del 5 ottobre 2017: 



<<Omissis... 
Considerato che: 

 L’unità edilizia, di proprietà del Sig. Pietro Mendola, ricadente in un’area sita in Via 
Gioiamia, 29/A – 33 – 35, identificata al N.C.E.U. al Foglio 131, particella 93, è 
destinata dall’attuale P.P.E. al “ripristino tipologico” con tipologia “catoio multiplo” e 
numero di livelli fuori terra 3 (tre); 

 Come si evince dalla relazione tecnica redatta dal Settore Centro Storico del 
Comune di Palermo, il numero dei livelli originariamente esistenti, ovvero da 
ripristinare, va rettificato da tre a cinque, essendo tale modifica giustificata da 
apposita documentazione, costituita da: planimetria storico catastale (risalente alla 
data del 20/04/1940), e da titoli di proprietà che il richiedente, Sig. Pietro Mendola, 
ha fornito al suddetto Ufficio Comunale, a corredo della propria richiesta prot. n. 
237804 del 19/04/2013.  

 Dall'esame della documentazione pervenuta, la procedura amministrativa adottata 
dal Comune appare regolare ai sensi di legge. In particolare, è stata correttamente 
effettuata la procedura di deposito degli atti e di pubblicazione ai sensi dell’art. 3 
della L.R. 71/78 e s.m.i., a seguito della quale non sono state prodotte osservazioni 
e/o opposizioni riguardo la variante di che trattasi; 

 Le modifiche non comportano sostanziale aumento del carico urbanistico né 
variazioni dell’utilizzo dei suoli del territorio comunale; 

 La Soprintendenza BB.CC.AA. di Palermo ha espresso parere favorevole alla 
rettifica del numero dei livelli fuori terra, con nota prot. n. 3679/S166 del 
20/06/2016, con la prescrizione della presenza di un archeologo durante 
l’esecuzione dei lavori che comportano interventi nel sottosuolo; 

 L’Ufficio del Genio Civile di Palermo, ai sensi dell’art. 13 della L. n. 64/74, ha reso 
parere favorevole alla rettifica del numero dei livelli fuori terra, con nota prot. n. 
29833 del 18/02/2016; 

 La variante di che trattasi è esclusa dall’effettuare la procedura di verifica di 
assoggettabilità a VAS, ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., 
trattandosi della correzione di un errore materiale cartografico, necessaria 
all’attuazione del P.P.E. del Centro Storico di Palermo, senza costituire modifica al 
piano stesso (linee guida operative proposte dalla Commissione Tecnica 
Specialistica per le Autorizzazioni Ambientali, con nota prot. 14097 del 23/02/2017, 
condivise con nota assessoriale prot. n. 1812/GAB/12 del 08/03/2017); 

Per quanto sopra premesso, visto e considerato, 
 

si esprime parere positivo 
 

sulla variante urbanistica al P.P.E. del Centro Storico di Palermo, adottata con delibera di 
Consiglio comunale n. 222 del 19/04/2017, ai sensi dell’art. 12 della L.r. 71/78, avente 
oggetto “Proposta di variante urbanistica puntuale al Piano Particolareggiato del Centro 
Storico di Palermo: Ditta Pietro Mendola – Via Gioiamia, 29/A, 33, 35; F. 131, p.lla 93 – 
(prot. n. 237804 del 19.04.13)”, riguardante la rettifica da 3 (tre) a 5 (cinque) dei livelli fuori 
terra, graficizzati negli stralci catastali delle tavole 14/4 – 14/9 del P.P.E., dell’area sita in 
via Gioiamia n.29/A – 33 – 35, N.C.E.U. foglio n. 131, particella n. 93, di proprietà della 
ditta Pietro Mendola; 
VISTO il voto n. 72 del 7 febbraio 2018 con il quale il Consiglio Regionale dell'Urbanistica, 

nel condividere la proposta di parere n. 31/S2.1 del 5 ottobre 2017 resa dall'U.O. 
S2.1/DRU, ha espresso parere favorevole, precisando che l’attività edilizia deve 
prevedere interventi da considerarsi come “risanamento conservativo” e che 
l’eventuale sopraelevazione dell’immobile oggi in corso di costruzione, dovrà essere 
oggetto di una nuova richiesta di titolo abilitativo; 

RITENUTO di poter condividere il parere reso dal Consiglio Regionale dell’Urbanistica con 



il voto n. 72 del 7 febbraio 2018 con riferimento alla proposta di parere 
dell'U.O. 2.1/DRU n. 31/S2.1 del 5 ottobre 2017; 

RILEVATA la regolarità della procedura seguita; 
 

D E C R E T A  
 

ART. 1) Ai sensi e per gli effetti dell'art. 12 della L. R. n. 71 del 27 Dicembre 1978, in 
conformità al parere del Consiglio Regionale dell'Urbanistica espresso con il voto 
n. 72 del 07 febbraio 2018, è approvata la variante al P.R.G. vigente del Comune 
di Palermo, adottata con delibera di Consiglio comunale n. 222 del 19/04/2017, 
avente oggetto: “Proposta di variante urbanistica puntuale al Piano 
Particolareggiato del Centro Storico di Palermo: Ditta Pietro Mendola – Via 
Gioiamia, 29/A, 33, 35; F. 131, p.lla 93 – (prot. n. 237804 del 19.04.13)”. 

ART. 2) Fanno parte integrante del presente decreto e ne costituiscono allegati i seguenti 
atti ed elaborati che vengono vistati e timbrati da questo Assessorato: 

1. Proposta di Parere n. 31/S2.1 del 5 ottobre 2017 resa dall'U.O. S2.1/DRU 
di questo Assessorato; 

2. Parere del Consiglio Regionale dell'Urbanistica reso con il voto n. 72 del 7 
febbraio 2018; 

3. Delibera del Consiglio Comunale di Palermo n. 222 del 19 aprile 2017 e 
relativa proposta di parere; 

4. Relazione tecnica; 
5. Stralcio catastale; 
6. Stralcio della tavola 14/9 – 14/4 del PPE vigente; 
7. Stralcio della tavola 14/9 – 14/4 di variante al PPE. 

ART. 3) ll presente decreto con gli elaborati tecnici ad esso allegati, dovrà essere 
pubblicato nel sito web dell’Amministrazione comunale (Albo pretorio online) ai 
sensi della normativa vigente in materia di pubblicazione degli atti, ferma restando 
la possibilità per l’Amministrazione, in via integrativa, di effettuare la pubblicità 
attraverso avviso di deposito degli atti a libera visione del pubblico presso l’Ufficio 
comunale. 

ART. 4) Ai sensi dell'art. 10 della L. n. 1150/42, il presente decreto, con esclusione degli 
atti ed elaborati, sarà pubblicato per esteso nella Gazzetta Ufficiale della Regione 
Siciliana. 

ART. 5) Avverso tale provvedimento è esperibile, dalla data della pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana, ricorso giurisdizionale al T.A.R., entro il 
termine di sessanta giorni o, in alternativa ricorso straordinario al Presidente della 
Regione entro il termine di centoventi giorni. 

 
Ai sensi dell’art. 68 del L.R. 12 agosto 2014, n. 21 il presente decreto è pubblicato sul sito 
istituzionale del Dipartimento Regionale dell’Urbanistica. 
 
Palermo,  
18/04/2018 

 
 

IL DIRIGENTE GENERALE 
(Giovanni Salerno) 

      firmato 


